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Ordine del giorno: 

1. Lettura del protocollo del!' antecedente seduta 

(20 Dicembre 1907). 

2. Relazione virtuale e jinanziai•ia sulla. Mostra 

delle industrie del!' abb<~liamento fem ­

minile. 

J . Eventuali. 

: ; :;l· 





I 

Presenti : 

8ig.r llia.i:;si?niliano Brunner, President,e . 
Angelo Alfonso Polacco, Vicepresidente. 
Dott. Carlo Garavini1 Vicesegretario della Camera 
di commercio 
l ng. L odovico I eronit·i, Deh"gato della Camern. di 
commercio di Tries te. 
Francesco Salata, Delegato della. Giunta provincia]e 
del\ ' fatria. 
lgùiio cav. de Scarpa., i. r. Consigliere di Luogotenenza. 
Nicolò ZarotM

1 
Delegato della Camera dj commercio 

di Rovigno. 
Ing. Enna.nno Coretti, Direttore dell'Istituto. 

Constata.to il llumero legale dei membri del Curatorio 
intervenuti, i l Presid ente dichiara aperta la seduta e comunica., 
che scusarono i l non intervento alla sed uta i Presiden ti onorari 
Dott. Sci pi one Cav. de Sandrineili, podestà di 'l'rieste, il Oomm. 
G. A. di Demetrio, Presidente dell a Camera di commercio e 
gli on. Dott. Guglielm o E xuer, i. r. Caposezione, il Dott. Lodo­
vico Rizzi1 Ca.pit.ano provinciale del! ' I stria, Dott. A rturo Breycha1 

j, r. Consigliere ministeriale, Ing. Carlo Martinolli ed Arturo 
Zanetti. 

Si passa quindi alla pertrattazione degl i a.rgomenti posti 
all' ordine de] giorno 
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OGGETTO I. 

Lettura del protocollo della seduta ilei 20 Dicembre 1907. 

Viene accolta la proposta di prescindere dalla lettura di 
detto protocollo essend o stato lo stesso previamente diramato 
fra i membri del Curatorio. Non venendo mosse eccezioni al 
protocollo 1 esso viene approv <:1,tO . 

OGGETTO TI. 

Uelazione virtuale e finanziaria sulla Mostra delle industrie 
1lell ' abbigliamento femminile. 

Il Presidente invita il Direttore Ing. Coretti a da.r rela ­
zione sulla Mostra. L ' Ing. Coretti rileva innanzitutto che la 
Mostra1 famigliare a tutti sotto il nome di esposizione di 
mode, va chiamata ed è realmente una mostra delle industrie 
dell'abbigliamento femmiaile1 non essendo intesa a lanciare nuove 
foggie di vestiTe, ma avendo bensi. lo scop o di mettere in rilievo 
il valore ed il merito dei nostri esercenti: in tal e senso essa corri­
sponde parti colarmente allo statuto ed ai compiti dell ' Istituto. J 
lagni genera1i degli interessati sull' invasione della concorrenza di 
fuori, gli enormi capitali emigranti1 la convinzione che l'in du­
stria triestina può tecnica.mente corrispondere anch e alle mag­
g iori esigenze, hanno mosso l'Istituto a quest1 impresa1 allo 
scopo d' incoraggiare i produttori a consolidare il contatto co l 
pubblico, a tentare nuove vie, a studiare nuovi mezzi per con­
quistarsi possibilmente la provincia, abbandonando i sistemi 
del beato tempo antico, quando 1 con filosofica contemplazione, 
si aspettavano i clienti in b ottega. Un incitamento, offerto 
senza soverchie illusioni, doveva essere c1uesta mostra che, nei 
suoi effetti, non venn e meno al] e modeste speranze dell'Istituto, 
quantunque non fossero piccole le difficoltà da superarsi. Man­
cando da molti anni a 'J.1rieste un' impresa consimile, l'idea non 
poteva trovare pronta ed entusiastica accoglienza, ma doveva 
anzi incontrare e combattere, se non ostihtà.1 apatia e disinte­
re~samento. Alla prima circolare diramata a quasi mille esercenti , 
uno solo rispose aderendo! Ci volle quindi nna campagn a 
speciale, visitando una per una le ditte interessate, per racco­
gliere un numero suffi ciente dl partecipanti. Fu di grande 
ap poggio in questi tentativi il vivo interessamento dei fattori. 
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pubblici 1 il favore con cui l'idea venne accolta dalle nos tre 
signore ed il vantaggio di avere a disposizione distinzioni spe­
ciali per i migliori espositori. L e medaglie di Stato concesse 
dal .Ministero del commercio rappresentano la più alta distin­
zione ottenibile in un1 esposizione, poichè le medaglie delle 
Ca.mere di commercio e quelle dei comitati di esposizioni stanno 
per rango dopo quelle dello Stato. 

L' i. r. Luogotenenza in Trieste, la spettabile Delegazione 
municipale, la Camera di commercio, le corporazioni interessate 
appoggiarono efficacemente l'impresa; il Ministero del com­
mereio a,ccurdò un contrib uto di Cor. 1000.~; le Associazioni 
industriali plaudirono all'idea; pa.reccbie signore aderirono, con 
munifico pensiero, a facili tare alle nostre sarte la partecipa­
zione alla Mostra1 ordinando vestiti di particolare pregio e 
valore; e non mancarono parecchie imprese industriali, che 
vollero second are l'iniziativa fornendo gratui tamente oggetti 
di decorazione, accessori e parte dell'arredo . 

L'esposizione occupa tutto il primo piano dei due edi fici 1 

in cui si t rova 11 Istituto e r ichiese speciali lavori di adatta.­
mento di alcune sale finora non aperte al pubblico. Nel suo 
complesso la Mostra copre una superficie di circa 900 m2 ed 
è distribuita su 8 sale. Delle dne sale maggiori, una fu desti­
nata a raccogliere i vestiti eseguiti su ordinazione e disposti 
in numerose vetrine di tipo moderno; l'altra, oltre a contenere 
vari gruppi di biancheria ed altri articoli di moda, è divisa da 
un Iato in parecchi piccoli ambienti, raffiguranti un giardino, 
un salottino barocco, un foyer da teatro ed un salottino da 
musica, in cui sono convenientemente disposti i manichini. Una 
saletta é riservata ai ll\vori eseguit,i ne1la sezione femmini le 
dell' i. t'. Scuola industriale; un'altra stanza presenta. un assor­
timento di op ere riguardanti le industrie dell' abbiglia.mento 
femminile e la loro letteratura. Nelle altre sale sono infine 
collocati i numerosi e vari oggetti esposti dalle ditte interes­
sate. Complessivamente parteciparono alla Mostra. 97 espositori. 

Per la decorazione l'Istituto si valse dell'apprezzata opera 
del pittate accademico Ugo Flumiani; all'arredo contribuirono 
le ditte Ditmar-Frntelli Brlinner, ],; fabbrica di specchi Maf­
fioli & O.o successori; il signor G. Cante, il Consorzio economico 
fra maestri falegnami in Trieste e la ditta Enrico Preuer Eredi 
per i mobili; i signori M. German, Magrini e ]~igl i o, P. Minola, 
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G. Pe1lis1 per le pi<1.n te1 i pianoforti, le tende e le porcellane. 
Nè vanno dimenticati i siguori Carmelich e Ce.sareo

1 
che arreda­

rono con gus to sign orile il bnffet. 
Vivissimo e lusinghiero fu l'interessamento del pubblico. 

All' apertura della Mostra intervennero il signor Luogotenente 
priacipe H ohen lobe, i presideu ti onora.ri delP Istitnto, Dott. 
Scipione Cav. de Silndrinelli i podest t.. di Trieste

1 
ed i l Uounn. 

G. A. di Demetrio, presidente della Camera di commeruio e 
d1 industria., li Capita110 provinci~le de lF istria, on. Dott,. Rizzi, 
Li presidente della Cam era d i commercio e (11 industri a d i Ro vi­
gno, signor Giuseppe Quaranto tto, e molte altre pen.;ona.1ità. 
Recentemente la .Mostra. si eb be anche l1 onore delh visit,a di 
S. E. il signor Ministro del commercio Dott. Fiedler. 

I risultati ottenuti corrispondono perf0 ttamente a tale 
interessamen to. L e vendite etfettu ate alla lf ostra e le commis­
~ioni im par tite agli espositori in ba.se agli articol i esposLi im­
portano decine di migliaia di corone . Furono create nuove 
relazioni di affari anche fra i singoli espositori, e non v: lrn 
dubbio che molti benefizi indiretti apporter~ ancora la Mostra 
in avvenire. Fi1wra essa fu visitata da ol tre dodicimila persoue. 

La composizione e l'att ività della giuria . si conformò alle 
disposizioni delr ordìnanza ministerìRle del 10 Gù1gno 18951 

B. L . I. N. 80, normativa in argomento. E cco il 

PROTOCOLLO 
delle pertratta.zi oni del! A. giuria per l' esposizione di mode femminili 

tenut.es i nei giorni 23 e 24 Marzo 1908 al l'Istituto pe r il promovim ento 

delle piccole. indus tri e in 'rriest,e. 

11
La giuria per l' esposizion e di mode fernminjli , composta 

dai signori Lorenzo Bernardino per i! Comune, Edoa.rdo Borghi, 
per la Camera di commercio e d'industria, il prof. Giovanni 
Cante per l' A ~sociazione per le arti e l'indnstria, Eugenia. Chersich 
per la Scuola industriale, Arturo Koch per il Ministero del­
!' istruzione, D ott. Iginio Cav. de Scarpa per il Mini stero del 
comm ercio, Alberto Slataper per il Ci rcolo Artistico, Alberto 
Stepansig per l'Associazione fra negozianti al dettaglio1 Ctirlo 
Zinburg per il Servizio per il promovimeoto delle indostrìe, e 
<lai periti proposti dalla Camera di commercio signorine Anna 
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de Oastro1 Leopoldina Miimmler e dal signor Marco Sitich 1 si 
radunò, su invito dell ' Is tituto per il promo vimento delle pjc­
cole i ndus tri e~ il giorno 23 Marzo 1908, alle ore 10 ant.1 nej 
locali dell' esposizione, procedendo tosto alla propria costitu­
zione ed eleggendo il signor Dott. lginio Oav. de Scarpa a 
presidente, il signor Edo ardo Borg hi a vicepresidente ed il 
sign or Alberto Slatap er a segretario. 

Visto che il fu nzion amento delle giurie a cui stanno a 
disposizion e dist.inzioni dello Sta~ è regolato da apposite 
disposizioni ministeriali si passò quindi alla lettur a della rela­
tiva ordinanza del 10 Giugno 1895, B. L. I. N. 80, e si prese 
pure not.~L dell a notifi cazione ministeriale con la quale vengono 
complessivamente assegnate per gli scopi dell' esposizione dieoi 
medaglie d1 argento e venti di bronzo. 

L a giuria inizi ò poi tosto lesame e la valutazione degli 
oggetti esposti, continuando il suo lavoro per due giorni con 
accura.ta disamina dei vari ripa.rti e parecchie sedute. All'esame 
di quasi tutte quelle v~tri ne che si trovò opportuno di far 
aprire, assistettero gli esposi tori stessi1 fornendo ragguagli e 
schiarimenti. · 

Attenendosi alP art. 9, punto ultimo del regolamento per 
la giuri a, annes~o all'ordinanza sopraccitata, si deliberò di ag­
gregarsi, con voto consultivo, un perito per il gruppo dei 
parrucchieri ed uno per quello dei calzolai, scegliendoli nelle 
persone dei signori Enrico Petra.eco e Rodolfo Lug. 

Ma già entro il corso del primo giorno la giuria dovette 
giungere alla convinzione che di fronte a 97 espositori ed al 
grande valore tecnico ed artistico di buona parte degli oggetti 
che stav a.no in g ara, il numero disponibile delle medaglie si 
dimostrava insufficiente, percui si deliberò, dopo un'esauriente 
conferenza , a voti unanimi di interessare la presidenza del­
].' Isti tuto a chiedere al Ministero del commercio, e ciò in via 
telegrafica1 la, concessione di ancora quattro medaglie d'argento 
e sette di bronzo. Avendo la presidenza. dell1 I sti tuto immedia­
ta.mente corrisposto a tale desiderio, il Ministero telegrafò tosto 
la sua adesione1 percui la ginria potè conferire complessiva­
mente 41 medaglia e precisamente 14 d'argento e 27 di bronzo. 
Inoltre essa deliberò di assegnare una, serie di menzioni ono­
revoli a vari lavori che, o per il processo di lavorazione o per 
la materia impiegata. o per il buon gusto manifestato nella. 
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esecuzione, s~mbravano particolarmente meritevoli di essere 
posti in rilievo, nonchè a quegli oggetti che figuravano come 
complemento decorativo della Most,ra contribuen do alla felice 
ri uscita. della stessa. 

Constatato che tre espositori , e preciso.mente la signora 
Emma. de Castro 1 F i. r . Scuola industria le ed il signor Ma.Teo 
Sitich avevano insinuati i loro oggetti fuo ri concorso, la ginriH. 
trovò anzitutto di dividere gli articoli presenta.ti in 16 gruppi, e 
di classificare in ci ascun gruppo i singoli espositori nell'ordine 
del merito attribuito a ciascuno , riserbandosi poi di distrib uire 
equamente le distinzioni disponibili fra, i singoli gruppi conferen­
dole in ognuno di essi secondo la classifica di merito stabilita. 

In conformità a questi criteri ed a.ttenendosi sempre alle 
disposizion i di massima della. gi à citata ordinanza, la giurict 
concretò le sue proposte definitive come più sotto esposto. 
Devesi in tale r iguardo premettere che la distinzione alla ditta 
N. Fogl, la quale p artecipa at tualmente anche all1 esposizione 
di mode aperta lì 21 Marzo 1908 a Vienna, venne conferita 
alla condizione che la ditta non consegua alcuna dist inzione 
dello Stato all' esposizione viennese. Se la ditta menzionata 
venisse premiata a Vienna: la medaglia conferitale dalla sotto­
scritta giuria passer à alla prima sar ta distinta con menzione 
onorevole. Infine la giuria non può fare a meno di ricordare 
un vestito espost o alla mostra da una sarta che volle rimanere 
anonima. e che, presentandosi come lavoro pregevole, avrebbe 
con successo potuto aspirare ad una distinzione. 

L a ditta Francesco Nuschak ebbe a presentare alla giuria 
una domanda in iscritto onde essere considerata fuori con corno; 
a norme dell'ar t. 21 secondo capoverso del regolamento men­
zionato, la sottoscritta non trovò di poter aderire a tale richiesta. 
perchè la domanda giungeva troppo tardi. 

Nel chiudere le proprie pertrattazioni, la gi uria incaricò 
il presidente signor Dott. Iginio Cav. de Scarpa, il vicepresi­
dente signor Edoardo Borghi ed il segretario signor Alberto 
Slataper a disporre a nome della giuria per la redazione e la 
firma della relazione presente. 

Si autorizzò infine il presidente deH'Istituto per le piccole 
industrie, signor Massimiliano Brunner, a prendere per la pub ­
blicazione del presente rapporto quei provvedimenti che egli 
ritenesse opportuni. 
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Segue ora. la cla.->sificazione degl i espositori: 

I . Vestiti da signora. 

Medaglia d'argento: Rupp Caterina, Angiolina Contento, 
Ma.r ia Scoda, Giustina Ruzzier, Maison Steiner, Kosovel Mary. 

Medaglia di bronzo : Oo::;sutta F anny, S;1mbo Giov.
1 

Redling 
Erminia, Ferosini Sorelle, 'l'omasella & Baviera. 

Diplormt di menzione onorevole: Chiuder Lucia., Moro Linda.
1 

Venier Giustina, Mosettig Amalia, Cosmaz Ita li<.1 , Moset.tig Mary. 

II. Cappelli da signora. 

Medaglia d'argento : Curto Luigia. 
M edr:iglia, di bronzo: Tolentino E ., Ukm A,r-Zanier Amel ia .. 
Diploma di menzione 01wrevole: Comparà Gius. 1 Rieger R.i 

Oald eraris Ermen. 
III. Bianclieria. 

Medaglia d'argento: Cavalcante & Bis-Lach, E~. 'l1ropean i
1 

Ty ri chter & Cucagna. 
Diploma cli menzione onorevole: Guadag ni Emm a, Bernè 

Vittoria. 
IV. Pelliccerie. 

Medaglia d' argento: N uschak France13co. 
J.1edaglia eh bronzo : Zelesnig Giu seppe, Censky Armando. 

V. Ricami a mano. 
M eda.glia di bronzo: Mocenigo Maria, Velicogna Ed., Valde­

marin Mi:i.rcella. 
Divlorna di rnen.zione onorevole: Sa.nton Bice , Tom<tdH.. N., 

Delfino Virginia, Misgur Irene, Amalia W aneck. 

VI. Passamanterie e ricami a macchina . 
. Medaglia d' argento: G . & G. Mitis. 
Medaglia di bronzo: Peeenco Erm ann o. 
Diploma di menzione onorevole : Compagnia Si nger. 

VII. Busti. 
Medaglia d' argento : Minzi E l vira. 
M edaglia di bronzo: N. Fogl. 
Diploma di rnenzione onorevole: Peruzzi-Benedetti Giuseppina. 
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VIII. Calzature. 
Medaglia di bronzo: Rossi de V. E. & A.

1 
Leka.n Giovanni. 

D iploma di menzione onorevole: Schavarz Giuseppe. 

IX. Acconciature. 
M edagl1'a di bronzo: Federico Antonio: Ercole Battistelli 

Ered i1 Ankele Ferdinando. 
Diplmna di men.z,ione 011orevole: Avon Domenico, Molinari 

Ma rlo, Colussi Marcello, Culiat Cftrlo, Junz Cesare) Schirnhoffer 
de G., Siscovich Ernesto. 

X. Profumerie. 
Medaglie< di bronzo: Guattacini Luigi (The Salus Cy.). 
Diplorna di menzione onorevole: Macorin Ginseppe. 

XI. Maglierie. 
Medaglia d'argento: Simeoni Maria. 

XII. Guanti. 
Medaglia di bronzo: Valerio G. 

XIII. Gioielli. 
lrledaglia di bronzo: Cimberle G. B., Dussich Rad. & C.o, 

Costa Giuseppe. 
Diploma di menzione onorevole: Kern Omet Cado. 

XIV. Ombrellini. 
lrledaglia di bronzo: Minala Paolo, Sai tz A. 

XV. Fiori artificiali. 

Medaglia di bronzo: Almeda Gìorgina. 

XVI. Oggetti di complemento. 
D·iploma di menzione onorevole: Alm agià Nello, SchimpffF. H., 

Uante G., Preuer Eredi , Maflìoli & O.o, Penco Francesco, Ditmar4 

Fratelli Briinner. 

Nel presentare queste proposte, la giuria trova opportuno 
di aggjungervi alcuni brevi commenti onde meglio illustrare i 
criteri che la guidarono. 
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In conformità. al cara.t tere deJJ a mostra ed al g rado in 
cui sono n'}.1presentati, si attri buì particolare importanza ai 
vesti ti da signora. I lavori esposti costi tui scono nel loro com­
ph•sso di 34 abiti 1 6 mantelli e 5 vesti, u mi. mostra riccl1issim a 
di cose pregevoli onde ap par ve e11uo e do vt> roso di distinguere 
~dmeno 11 sarte class ifi cate p rime con medaglie e preci ~amf'nte 

6 di argento e 5 di bronzo riserb <'t.ndo alle Vi smcce:-1sive le 
sveciali distinzioni mediante i diµlom i di cui fu parlato. Appll­
eando i criteri più avanti e:-1posti r iguardo a.Il a di stribuzione 
delle distinzioni 1 il giurì, dopo maturo esa.me e in perfe tta 
uuit~ di voti dovette limitare ad un a sola medaglia cl' argento 
e a due di brouzo le onorificenze dello Stato alla. modisteria,, 
asse.gnando inol tre tre menzioni onorevol i. 

Nel gruppo della biancheria.1 che in complesso il giurì 
trovò ricchissimo e quanto ma.i pregevole, furon o riserbate me­
dagli e d'argento a tutte le t re ditte classificate prime g iacchè 
ciascnna d i esse si presentava con qualche caratt,ere speciaJe 
diven;o dall e altre o per il la voro, o per la. materia im piegata 
o per \' m;o degli oggetti esposti. 

D elle due menzioni onorevoli riserbate a questo gruppo 
un o. fn conferita n. una. sarta che esponeva. un pregevole lavoro 
nel r iparto vestiti. 

Pure il gruppo pelliccerie fn giudicato ricchissimo e degno 
della maggior attenzione per tecnica e per gL1sto. 'l'utti e 3 
gli espositori furono doverosamente distinti, uno con meda.glia 
d'argento, il secondo e terzo con quelb di bronzo. Dei ricami 
a mano si escludevano dalle distinzi oni maggiori perchè fuori 
conco rso, due espositori. Splendida nel suo complesso la. mostra 
di questo gruppo. Ai tre primi classificati dopo i ,,fuori con­
corsou la giuria concedette una medaglia di bronzo e dovette 
compensare i meriti de lle espositrici separate con ben cinque 
distinzioni di diploma. 

1!1ra i ricami a macchina sia per il merito intrinseco delle cose 
esposte sia per riflesso alPind ustria in sè i l giurì cred ette di dover 
concedere una medaglia d ' argen to al p rimo classificato e una di 
bronzo alla bell issima mostra del secondo. Alla mostra pregevo­
lissima della. Singer Cy., il giurì con riflesso al fatto che tale li rma. 
mondiale non è prettamente prod uttrice locale e fu g ià. }? tesa in 
considerazione nelP interno e al1 1 estero da numerosissime distin· 
zioni, credette opportuno di conferire un diplom a ~ · onore. 
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F ra i busti furo no conferi te in ordine di classificaz i01rn 
di meri to t re distinzioni alle tre ditte concorrenti, considerando 
ne1l' assegnamento del primo p rem io specictlmente una crettzione 
nuo..va presentata. La medaglia. d i bronzo conferita alla di tta 
Fogl è come innanzi eletto oondizionat<L. 

La classe ,,Calzature(' la cui mostra complessivamente è 
meno riccamente rappresentata di altre industrie fu esa.minata. 
dal giurì coadiuvato dal perito c~ggreg.itosi. Do po matura pon­
derazione esso trovò di conferire due medaglie di bronzo ai 
primi due, e un diploma a.l terzo classificato . 

Al grupp o acconciature per il qual e fu pure consultato 
un perito, gruppo che si presenta in complesso molto promet­
tente per questa industria a 'l' rieste, fu rono conferite dovero­
samente 3 medaglie di bronzo ai tre primi c1assificatj ed 8 
menzioni onorevoli. 

Sj dimostrò pure eq_uo di accordare umi medagli a, dello 
Stato e un diploma. alle profumerie risultando particolarmente 
il primo classificato, anche pel valore per l' ind ustria in sè, degno 
della maggior attenzione. 

Alla interessante mostra delle maglierie d1 una unica ditta 
il giuri conferi la medaglia d'a,rgento corrispondend o essn sia 
tecnicamente che industri almf'Jnte alle maggiori esigenze. 

Alla ditta espositrice di guanti1 sia per il lato tecnico 
che artistico1 sia per P importanza locale dell' ind ustria . fu con­
ferita doverosamen te la medaglia di bronzo dello Stato . 

Alla classe gioiell i furono aggregate le ditte che esposero 
catene e coralli. Con riflesso all a. quan to possi bile equa distri­
buzione delle medaglie disp onibili il giurì dopo maturo esame 
trovò di conferire tre medaglie di br on zo, al primo classi fi cato 
per il merito artistico deg1i oggetti presentati, al secondo per 
la parti colare importanza industr iale della mostra e alla ditta 
unica esposi trice in coralli per il fin issimo gusto e l' importanza 
industriale e commerciale dei prodotti esposti. 

Al gruppo X IV, ombrell ini, furo no aggiudicate due me­
daglie di bronzo presentandosi il complesso del gruppo oltre­
modo pregevole tecnicamente ed artist icamente per la ricca 
mostra e lo squisito gusto del primo classificat o come pure 
per la sobri a eleganza del secondo. 

Agli ar tistici fiori art ificial i d1 un a espositrice fu pure 
ritenuto equo di conferire una medag1ia di bronzo. 



Alle ditte poi che con articoli di compl emento nel!' abbi­
gliamen to femmin ile, contribui rono all'elegante assetto della 
mostra e pre::;entarono oggetti deg11i delle maggiori distinzioni 
in una mostra speciale di arredamento il giurì credette doveroso 
di conferire il diploma. d' onore." 

1\-ieste, 30 Marzo 1908. 

11 Pre;;ide lJte: 

Se arpa m. µ. 

Il Vi cepre':'ident.e : Il Segretario : 

Borghi Edoardo m. p. A. Slataper m. p. 

Viene quindi comunicato dal rehtore il consuntivo di sp esa 
per l' esposizione, che costò complessivamente Cor. lV.032'85. 
Spese partico lari occorsero per !e installa.zioni elettriche, per 
le vetrine, che furono messe gratuitamente a disposizione degli 
espositori, per la decorazione, gl i avr isi e _per i numerosi ma­
nichini. Il presidente esp one che di fr onte a queste spese si 
hanno a disposizione due sovvenzioni , una di 3000 Cor. della 
Uassa di risparmio triestina e l'altra di l (X)O Cor. del Ministero 
del commercio ; inol tre 4000 Cor. incassate per jngressi fino al 
giorno della seduta e 4000 Cor. previste dal fabbisogno del!' Isti­
tuto1 insieme Cor. 12.000, per cui rimane scoperto un saldo di 
oltre 7000 Cor. Il presidente accenn A. all a circostanza: che ove 
non venisse provveduto alla copertura di questo disavanzo

1 

l'Istituto sarebbe ohbligato a limitare proporzionalmente la sua 
attività nell'anno corrente. Prega pertanto il Curatorio di voler 
esprimersi in meri to. 

Il vicepresidente on. Polacco trae dal vivo interessam ento 
dei fattori pubblici per qnest1 impresa.1 la speranza che altri 
abbiano a seguire l'esempio della Cassa di risparmio triestina1 

accord ando sponta neamente sovvenzioni straordinarie. 
L' ou. Salata è certo di interpret,a.re il sentimento del Cu­

ratorio1 prop onendo un particolare a,tto di ringraziamento agli 
organizzatori della Mostra per la loro attività coronata di sì 
felice risultato. Passando aJl' argomento, chiede al presidente 
quale esito abbiano sortito le pratiche avviate su deliberazione 
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del Cnr atorio clelP Istituto per ottenere u na :-; ovvenzione stra­
ord innria da parte del Minister o del conimercio dai noti civanzi 
del bilancio dello Stato. 

I l presidente risp onde che le trattat.i ve non sono ancora 
esaur ite ; crede ad ogni w odo di dover escl udere che la do ­
manàa del!' I s tituto venga a.ccolta integralmente in ogni sua 
partP. 

L : on. SaJata ritiene che la sov venzione di Corone H)OO 
as~icura ta dal .Ministero del uommercio :s in assolut~1rn ente troppo 
esigua e non stia iu alcun rapporto con i contributi che lo 
Stato l a.rgisce ad esposizioni in altre provinc"e. Non crede op­
portuno chiedere 1JUovi sacrifici ai fattori locali che già ora 
soccorron o g enerosamente l' opera dell' Istituto. Propone perciò 
che sia presentato al Ministero un ul teriore rappor to sulla Mostra 
con particolareggiata esposizione della spesa e che si insista 
sulla domanda già fatta d' u n contribu to straordin ario, corrispon­
dente all' esjgenza scopert a, del r e.sto prevedibile e pre ved uta. 

L' on. Zarotti, associandosi alla proposta dell' on. Salat.a, 
vuol e esclusa una Jimitazion e dell'attività dell'Istituto. Racco­
manda di riv olgersi al Ministero del commercio, ed ove le 
pratiche risult assero infrutt uose, d i r icorrere ai fattori locali. 
L' attivit à dell' I stit.n to, d imostratasi tanto benefica per il r isveglio 
della piccola industria, non deve essere pregiudicata; e nel 
peggior ca.so egli propende p iut tosto per l' assunzione di un 
prestito, poichè H fatto che l'Istituto, per corrispondere ai suoi 
compiti ed ai bisogni della piccola ind ustria, sia stato costretto 
a ricorrere a prestiti, v arrà meglio d'ogni altro argomento a 
convincere i fattori competen ti che i suoi mezzi sono inad eguati. 

li Curatorio accogliendo la proposta Salata-Za.r otti , deli­
bera di presenta.re u na n uova domanda motivata al Ministero 
del commercio per la copertur a del saldo. 

Il presidente, nel mentre ringrazia 11 Curatorio del p lauso 
v otato agli organizzatori della Mostra, trova doveroso di ricor­
dare in parti colare le grandi benemerenze delle si gnore, che 
concorsero con largo appoggi o alla felice riusci ta dell 'jmpresa, 
e propone nn atto di riconoscime11to, che è accol to. 

Viene pure accolto ad un animità. uno specia le atto di 
r ingraziamento alla sta mpa, proposto dal Dott. Garavini, in 
grata consid erazione dell' appoggio da essa accordato, sen za 
diRtinzione di par tito, all'impresa delP Istituto. 
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Essendosi cosi esaurito l'ordine del giorno, il presiden l·e 
eomunica che l'officina meccanica del Consorzi o frn, maestri 
fri.legnami sa.ra presto nn fatt.o compiuto, essendosi raggi.noto 
un accordo per l'flcqnisto da pa.r(·.e del Consorzio di un'officina 
mecc;:i.nica già. esistente. A questa ~olur.ione contribui, modifi ­
cando una concessione a11 terior e, il Minist.ero del commercio , 
accordando a.l Consorzio un prestito di Cor. 7000 per l' acquisto 
degli ordigni ed una serie di macchine fino alla co ncorrenza 
di 4000 Cor. a completamento del macchinario attna.le, che il 
Consorzio noleggerà.. Il Com;orzio sta ora esùurendo le pratiche 
per provvedersi d'un capitale d' esercizio, e già un istituto 
bancario locale ha messo in vista la sua partecip azione1 alh~ 

condizione che il Ministe.ro stesso la preceda con l' erogazione 
d' un ulteriore prestito. Sperabilmente si o tterrà anche questa 
ultima concessione e sarà cosi compiuta un' importantissima 
opera: alla cni riuscita l'Istituto attende indefessamente da 
lungo tempo. 

Il Ouratorio prende grata notizi a, di questa <!omnnica.zion e 
e, nessun altro chiedendo di parlare, il presidente toglie la 
seduta. 

Il P residente: 

Massimiliano Brunner. 

Il Segretario: 

Dott. Garavini . 
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